
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO SINDACALE DI LUNEDI’ 18 APRILE 2011

Oggi, lunedì 18 aprile 2011 alle ore 8,30 - presso la sede della Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto sita in San Giacomo di Veglia, via del Campardo 3 - si riunisce al completo il Collegio Sindacale della cooperativa per procedere alla periodica verifica di legge

Sono presenti il Direttore, enol. Lauro Pagot e la responsabile contabile, sig.ra Luigina Montesel.

Adempimenti societari, fiscali e previdenziali

Il Collegio accerta i sottonotati adempimenti:

- la Comunicazione dati IVA/2011 per l’anno 2010 risulta trasmessa all’Agenzia delle Entrate il 25.02.2011 ed in pari data ricevuta con prot. n. 11022508542560019 – 000010; presenta IVA a debito per complessivi Euro 690.495,00.

- le Dichiarazioni di Intento dei mesi di dicembre 2010 e gennaio/febbraio 2011 relative a 15 nominativi sono state inoltrate all’Agenzia delle Entrate, rispettivamente il 14.01.2011 con il prot. n. 11011415195081210 – 000007, il 15.02.2011 con  il prot. n. 11021514490134431 – 000012 e il 15.03.2011 con il prot. n. 11031517135936560 – 000008; la verifica del relativo Registro delle Dichiarazioni Esportatori conferma la correttezza delle annotazioni ed infatti, con termine a pagina 25  e con numero d’ordine 14 in data 18.02.2011 risulta registrata la società “Valdo Spumanti Srl - Valdobbiadene (TV)”. 

La documentazione di cui sopra è stata inviata tramite la società di servizi Ser.Coop.De. di Treviso, in forza di regolare convenzione a suo tempo sottoscritta.

- i Modelli CUD/2011 redatti in data 28.02.2011 per 35 nominativi comprendenti personale dipendente fisso e stagionale, amministratori ed un sindaco effettivo sono stati consegnati a mano od inviati tramite il servizio postale nei termini di legge.

- le 14 Certificazioni dei Sostituti d’Imposta, predisposte il 14.02.2011, per professionisti o provvigioni risultano inviate ai rispettivi percipienti a mezzo raccomandata.
- la Dichiarazione delle Retribuzioni per l’anno 2010 risulta trasmessa telematicamente all’INAIL il 02.03.2011, con il progressivo n. 60000 – 2011-03-02-15-00681715- 00042, dalla società di servizi più sopra ricordata.

Il controllo dei modelli F/24 di competenza per i mesi di dicembre 2010 e di gennaio e febbraio 2011 fa accertare che la Cantina ha provveduto al tempestivo versamento di quanto dovuto per: ritenute fiscali, IVA,  contributi relativi ai redditi di lavoro dipendente ed autonomo; evidenzia altresì le seguenti particolarità:

- il 17.01.2011 con il codice 6012 è stato versato il saldo dell’IVA relativa al mese di dicembre 2010 di Euro 3.212,44.

- il 16.02.2011 sono stati versati il premio INAIL di Euro 2.160,65 (a saldo del 2010 e in acconto per il 2011) parzialmente compensato con un credito INAIL di Euro 1.398,95,   e con il codice 1713 per Euro 26,22 il saldo imposta sostitutiva per la rivalutazione del TFR.

- il 16.03.2011 sono stati versati Euro 15.626,60 per i contributi agricoli LAS ex SCAU delle due posizioni INPS relative al 3° trimestre 2010.

Tutti i suddetti versamenti sono stati effettuati in via telematica tramite la Banca della Marca Credito Cooperativo – filiale di San Giacomo di Veglia.

I contributi dovuti alla Fondazione Enpaia  per il periodo di competenza novembre/dicembre 2010 e gennaio/febbraio 2011, sono stati versati con opzione mensile a mezzo bonifico bancario tramite l’istituto di credito sopra ricordato.
Situazione contabile

A richiesta del Collegio viene predisposta una situazione contabile al 31 marzo 2011  dalla quale emerge che i c/c bancari della Cantina presentano un saldo contabile complessivo positivo di Euro 1.664.584,15 risultante dall’aver riscontrato la seguente situazione analitica:

- Credito Cooperativo delle Prealpi  -c/c n. 15000 – agenzia di Cappella Maggiore: l’estratto conto bancario presenta un saldo attivo di Euro 946.590,24 mentre la situazione contabile aziendale evidenzia un saldo attivo di Euro 414.593,59, la differenza pari ad Euro 531.996,65 è dovuta ad assegni emessi relativi al 1° acconto uve 2010 ed ancora in circolazione;

- Banca dellaMarca – c/c n. 130900/1 – filiale di San Giacomo di Veglia: l’estratto conto della banca alla data sopra ricordata presenta un saldo attivo di Euro 1.485.060,00 mentre la contabilità aziendale registra un saldo attivo di Euro 1.249.990,56, la differenza di Euro 235.069,44 è dovuta ad assegni emessi relativi al 1° acconto uve 2010 ed ancora in circolazione.

Si evidenzia che il 1° acconto uve sulla vendemmia 2010 è stato erogato ai soci il 31.03.2011, come deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 15.02.2011, per Euro 2.536.035,10 IVA compresa, solo utilizzando mezzi propri.

Nella suddetta situazione contabile i Crediti verso Clienti risultano ammontare a complessivi Euro 9.333.949,84 – IVA compresa a fronte di un Valore dei Ricavi, comprensivo dell’IVA agricola di pertinenza, pari ad Euro 20.241.097,07.

L’esame delle singole posizioni, con l’ausilio delle schede contabili di dettaglio, evidenzia pur constatando un certo allungamento dei termini di pagamento contrattualmente previsti, che i rientri mostrano di procedere con buona tranquillità anche in considerazione del costante controllo effettuato dalla Cantina.

Si tengono però in evidenza le seguenti posizioni che saranno oggetto di successiva più specifica ed articolata verifica: 00006 “Carpenè Malvolti SpA”, Conegliano (TV) = 749.970,06 – 000017 ”Gruppo Vinicolo Fantinel SpA”, Tauriano di Spilimbergo (PN) = 295.090,68 – 000019 “Vinicola Serena Srl”, Conegliano (TV) = 1.161.883,50 – 000021 “Casa Vinicola Canella SpA”, San Donà di Piave (VE) = 287.006,06 – 000050 “Contri Spumanti SpA”, Cazzano di Tramigna (VR) = 1.591.491,00 – 000158 “Santa Margherita SpA”, Fossalta di Portogruaro (VE) = 205.874,50 – 000163 “Contarini Vini & Spumanti SpA”, Conegliano (TV) = 547.036,00; nei confronti della partecipata “La Marca Vini e Spumanti sca di Oderzo” il credito complessivo è di Euro 2.942.764,76 che apparendo oggettivamente eccessivo, è risultato essere alimentato anche dal parziale subentro della cantina ad impegni di conferimento di Prosecco non rispettati da altri soci del Consorzio. 
Conferimenti di vino 

A campione i Sindaci verificano la documentazione relativa agli acquisti e conferimenti di vini. 
Nelle fatture relative ai conferimenti di vini si rileva che tutte si richiamano al D M  15/11/1975 il quale però non riguarda i conferimenti in cooperativa bensì le cessioni in genere con prezzi da determinare, per le quali detto decreto dispone che la fatturazione deve avvenire entro il mese successivo a quello in cui si rende possibile la determinazione del prezzo; i conferimenti invece hanno termini di fatturazione diversi, legati come sono al momento del versamento del prezzo ( art. 34  DPR 633/ 1972 ), quando e se deliberato dal competente organo societario della cooperativa che ha ricevuto il prodotto; in entrambi questi diversi tipi di apporti alla cooperativa, resta naturalmente possibile l’emissione di fattura anteriormente al verificarsi degli eventi che la rendono obbligatoria ( art. 6 DPR citato ).

Per completezza di argomentazione e per migliore spiegazione della fattispecie che qui si analizza, torna  utile precisare che nella cessione/vendita di un bene il soggetto si priva della proprietà dello stesso conseguendo un contestuale pagamento o un credito, mentre nel conferimento il soggetto/socio resta titolare del bene apportato in cooperativa ma dà mandato a questa di valorizzarlo/liquidarlo opportunamente: in questa seconda ipotesi non sorge dunque alcun pagamento o credito bensì una aspettativa ad essere più avanti remunerato al meglio, potendosi anche verificare l’azzeramento della liquidazione ( = rischio di impresa che caratterizza il socio di una qualsiasi cooperativa ).

In base a queste considerazioni il Collegio suggerisce allora di valutare se far modificare queste annotazioni delle fatture onde eliminare tale improprio rinvio al DM in parola la cui applicazione, oltre a tutto, rischia di confliggere con la parità di trattamento dei soci della cooperativa imposta dall’art. 2516 C.c.e che lo Statuto sociale dovrà opportunamente considerare per migliorare la gestione di questi conferimenti che devono risultare tali tanto nella forma costitutiva quanto nella sostanza operativa.

Rapporti con i Soci

Posizione socio“Azienda Agricola F.lli Buffoni s.s.”

Con l’erogazione del 1° acconto uve relative alla vendemmia 2010 la Cantina ha ritenuto di corrispondere all’Azienda F.lli Buffoni l’importo pieno dello stesso, rinviando pertanto il recupero della penale per i mancati conferimenti a suo tempo ufficialmente comunicata al socio in questione.

Circa la quota dei suoi impegni proporzionabili ai finanziamenti  della Cantina - connessi con gli investimenti fin qui fatti e deliberati dagli organi sociali, e quindi coinvolgenti tutta la massa sociale ivi compreso dunque il socio Buffoni -  viene presentato dalla Cantina un conteggio di quella dunque che potrebbe essere la parte dei succitati impegni finanziari a carico di detto socio; questi ad un primo esame appaiono essere stati  determinati secondo le previsioni statutarie ma per importi che suggeriscono, a parere del Collegio, opportune valutazioni e considerazioni.

I Sindaci prendono visione poi di altre 2 posizioni sociali particolari, e cioè:

1) Socio Bernardi Daniela: i crediti di tale socio verso la Cantina sono stati pignorati con decreto del 24.02.2011 provvisoriamente esecutivo del Tribunale di Conegliano; la Cantina, assieme ad altri pignorati per le stesse motivazioni, è stata convocata davanti al Giudice dell’esecuzione del Tribunale di Treviso proprio per oggi, ma la Cantina non vi interverrà avendo ritenuto di comunicare per raccomandata R.R. di attenersi senz’altro a quanto richiesto dai legali della controparte del socio in parola; il Collegio prende atto e concorda con i contenuti della raccomandata per altro predisposta dall’avvocato che segue la cantina.

2) Socio Segat Lino: il Collegio concorda sui contenuti della lettera di risposta della Cantina con la quale si respinge le due richieste del socio intese ad ottenere, entro 30 giorni, importi per sedicenti conferimenti e  per restituzione del proprio capitale, comprensivo delle trattenute fatte, ivi compresa quella sui conferimenti dell’ultima sua vendemmia 2008 la quale, come le precedenti, risulta essere invece già stata totalmente liquidata; il capitale sociale, con i suoi incrementi per trattenute, verrà restituito entro i 5 anni dal recesso, secondo le previsioni statutarie e le conseguenti delibere attuative del Consiglio di Amministrazione.
PSR 2007/2013 e relativi investimenti

Da quanto riferito dal Direttore, tutti gli investimenti sono stati completati e realizzati e risultano già in funzione. 

L’impianto fotovoltaico è sostanzialmente terminato ed in fase di avvio una volta completati i vari collegamenti, i quali non rientrano tra gli investimenti finanziati dal PSR; non appena ultimati questi la Cantina procederà alla loro rendicontazione per il successivo collaudo da parte dell’ente pubblico preposto, e quindi per incassare il restante 50% del contributo.

A questo punto il Collegio pone termine alla riunione, sono le ore 10,50.

Si invita a dar lettura del presente verbale nella riunione di domani del Consiglio di Amministrazione.

I Sindaci

Trevisan dott. Gino
Zanon dott. Giovanni
Conte rag. Ettore

